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Oggetto: COVID-19: DPCM 22/3/20202 ULTERIORI LIMITAZIONI ALLE ATTIVITA’ 
 
 
 
Con il DPCM 22 marzo 2020 in vigore dal 23 marzo, il Governo, in relazione all’ulteriore aggravarsi 
della situazione sanitaria, ha deciso un’ulteriore “stretta” prevedendo la chiusura delle attività 
produttive non essenziali: 
 
 
 
 
 
 
In allegato si riporta la tabella relativa alle attività ritenute essenziali con i relativi codici Ateco 
che identificano le attività che potranno continuare a svolgersi regolarmente e che quindi non 
sono soggette a limitazioni in relazione alla circolazione “per motivi di lavoro”.  
 
Si evidenzia che rispetto al precedente DPCM, in cui c’era la semplice descrizione delle attività 
ritenute essenziali, la presenza del codice Ateco, identifica in maniera puntuale le attività 
considerate essenziali.  
 
L’individuazione del codice è rinvenibile: nel certificato di attribuzione della Partita Iva, nel 
modello REDDITI nei quadri in cui vi è la necessità di esporre il codice attività, nella visura 
camerale ecc. 
 
Si rammenta che il codice Ateco è composto di sei cifre nel formato (##.##.##), quindi quando 
nella tabella vengono riportate:  
 

 le prime due cifre, ad esempio “01” significa che tutte le categorie e sottocategorie di attività 
di quel gruppo sono ricomprese: 01.##.##. 

 

 Le prime tre cifre, ad esempio “43.2” significa che solo alcune categorie e le relative 
sottocategorie di attività di quel gruppo sono ricomprese: 43.2#.##. 

 

 Le prime quattro cifre, ad esempio “82.92” significa che solo le sottocategorie di quella 
specifica categoria di attività di quel gruppo sono ricomprese: 82.92.##. 

 

“Al di fuori delle attività ritenute essenziali, consentiremo solo lo svolgimento di lavoro 
modalità smart working e consentiremo solo le attività produttive ritenute comunque 
rilevanti per la produzione nazionale.” 
 



 Le prime cinque cifre, ad esempio “46.49.2” significa che solo alcune sottocategorie di 
quella specifica categoria di attività di quel gruppo sono ricomprese tutti i sottogruppi di 
attività sono ricomprese: 46.49.2#. 

 
Se viene riportato il codice completo (sei cifre), significa che solo quell’attività, dell’intero 
gruppo rientra tra quelle essenziali. 
 
 
Dalla Tabella, in relazione alle attività svolte dalle imprese associate, si può desumere: 
 
-sono considerate essenziali tutte le attività agricole identificate nel gruppo con codice “01” 
“COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI 
CONNESSI”. 
In tale gruppo è presente anche il codice 01.61.00 relativo all’attività di C/Terzi: “Attività di 
supporto alla produzione vegetale - attività agricole per conto terzi: preparazione dei terreni, 
semina, trattamento del raccolto, disinfestazione anche tramite l' irrorazione aerea, potatura degli 
alberi da frutta e delle viti, trapianto del riso, scollettatura delle barbabietole, raccolta di prodotti 
agricoli”. 
 
-non è presente (“non essenziale”) il codice “02” “SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE 
FORESTALI”. 
 
-del gruppo “55” “ALLOGGI” è presente solo il codice “55.1” ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI” 
mancando completamente la categoria “55.20” dove è collocata la sottocategoria “55.20.5” 
“Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, 
residence, alloggio connesso alle aziende agricole”. 
 
-non è presente (“non essenziale”) il codice “56” “ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE” e 
quindi non è presente il codice 56.10.12 relativo agli Agriturismi: “Attività di ristorazione 
connesse alle aziende agricole”. 
 
-non è presente (“non essenziale”) la categoria “81.3” “CURA E MANUTENZIONE DEL 
PAESAGGIO” dove è collocata la sottocategoria “81.30.00” Manutenzione parchi e giardini: 
“Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole) - realizzazione, cura e 
manutenzione di parchi e giardini per: abitazioni private e pubbliche, edifici pubblici e privati 
(scuole, ospedali, edifici amministrativi, chiese eccetera), terreni comunali (parchi, aree verdi, 
cimiteri eccetera), aree verdi per vie di comunicazione (strade, linee ferroviarie e tranviarie, vie 
navigabili, porti, aeroporti), edifici industriali e commerciali - realizzazione, cura e manutenzione di 
aree verdi per: edifici (giardini pensili, verde per facciate, giardini interni eccetera), campi sportivi 
(campi di calcio, campi da golf eccetera), campi da gioco, aree per solarium ed altri parchi per uso 
ricreativo, acque lacustri e correnti (bacini, bacini artificiali, piscine, canali, corsi d’acqua, sistemi di 
scolo) - realizzazione di spazi verdi per la protezione contro il rumore, il vento, l' erosione, la 
visibilità e l' abbagliamento Dalla classe 81.30 sono escluse: - vivai di alberi e vivai forestali, cfr. 
01.30, 02.10 - manutenzione del terreno al fine di mantenerlo in buone condizioni ambientali per 
uso agricolo, cfr. 01.61 - attività di costruzione per scopi paesaggistici, cfr. sezione F - attività di 
progettazione e architettura del paesaggio, cfr. 71.11 “ 
 
 
 
Riguardo la “nostra organizzazione” (e società ad essa collegate), si evidenzia che occorre 
verificare la collocazione del loro codice Ateco. 
 
Nella Tabella evidenziamo che sono considerate “essenziali” ad esempio: 
 
-tutto il gruppo di attività con codice “69” “ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ” che 
ricomprende, tra l’altro, i codici: 



 
“69.20.13 Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività 
in materia di amministrazione, contabilità e tributi”. 
 
“69.20.14 Attività svolta dai Centri di assistenza fiscale (Caf)”. 
 
-tutto il gruppo di attività con codice “74” “ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, 
SCIENTIFICHE E TECNICHE” che ricomprende, tra l’altro, i codici: 
 
“74.90.1 Consulenza agraria”. 
 
“74.90.9 Altre attività di assistenza e consulenza professionale, scientifica e tecnica nca”. 
 
-tutto il gruppo di attività con codice “94” “ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE” 
che ricomprende, tra l’altro, il codice: 
 
“94.11.00 Attività di organizzazione di datori di lavoro, federazioni di industria, commercio, 
artigianato e servizi, associazioni, unioni, federazioni fra istituzioni - attività di organizzazioni che 
perseguono essenzialmente l’obiettivo di promuovere lo sviluppo e la prosperità di un particolare 
ramo o settore di attività, inclusa l’agricoltura, o di creare un clima favorevole allo sviluppo 
economico di una particolare area geografica o ripartizione politica a prescindere dal settore di 
attività - attività di federazioni di tali organizzazioni.” 
 
In allegato la Tabelle del decreto con i relativi codici Ateco delle attività ritenute essenziali. 
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